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Avvio anno scolastico 2002/2003
Si sono tenuti nei giorni scorsi alcuni incontri di confronto con l’Amministrazione sui problemi inerenti l’avvio del prossimo anno scolastico.
La situazione è decisamente preoccupante: il decreto Moratti sull’avvio del precedente anno scolastico si sta rivelando di difficile gestione: già in questo anno scolastico, dopo l’iniziale effetto di immagine, si è scoperto che in molte province il carosello degli insegnanti è continuato nel corso dell’anno scolastico, ora sta ponendo scadenze che l’amministrazione non riesce ad assolvere.
A questo si aggiunge la situazione drammatica determinata dai tagli agli organici, il malcontento dei precari per la riduzione dei posti per le assunzioni e per i favori fatti al personale con servizio nelle scuole private, il blocco dei concorsi per i dirigenti scolastici.
Per queste ragioni i sindacati confederali della scuola hanno scritto al Ministro la lettera che pubblichiamo di seguito per esprimere preoccupazione e proposte per un avvio regolare ed efficace dell’anno scolastico 2002/03.
Se non avremo riscontri, anche questi problemi faranno parte degli obiettivi della mobilitazione già annunciata nella lettera del 17 aprile. 
Roma, 23 aprile 2002

CGIL SCUOLA        CISL SCUOLA         UIL SCUOLA 
Roma, 19 aprile 2002  
  Al Ministro del MIUR 
Letizia Moratti 
  
Al Dott Pasquale Capo 
Direttore Generale MIUR 
Al Dott. Antonio Zucaro 
  
Direttore Generale 
Direzione Generale Personale MIUR  
Le scriventi Segreterie Nazionali trasmettono alle SS.LL. una nota dettagliata sui problemi di avvio dell’anno scolastico.  

Si tratta di osservazioni già rappresentate ai tavoli di confronto delle scorse settimane che si ritiene debbano trovare positive soluzioni per garantire un efficace e ordinato inizio del prossimo anno scolastico.  
  
 CGIL SCUOLA                   CISL SCUOLA                    UIL SCUOLA
     E. Panini                            D. Colturani                        M. Di Menna 


 CGIL SCUOLA            CISL SCUOLA                UIL SCUOLA 
AVVIO ANNO SCOLASTICO 2002/03
OSSERVAZIONI E PROPOSTE 
Le segreterie nazionali di CGIL CISL UIL Scuola manifestano gravi  preoccupazioni per l’avvio dell'anno scolastico 2002/03, avvio che si profila denso di incertezze e problemi. 
II decreto legge 255, trasformato in legge n. 333/2001 e gli atti successivi del governo si stanno rivelando di difficile gestione, al punto di mettere a serio rischio la reale possibilità di un regolare ed efficace avvio del nuovo anno scolastico, tale situazione è ancor più grave alla luce delle esperienze negative vissute lo scorso anno. 
Il decreto prescrive la conclusione delle operazioni propedeutiche per l’inizio dell’anno scolastico entro il 31 luglio. 
Una scadenza che garantisca un regolare inizio delle lezioni agli alunni non può che essere condivisa dalle OO.SS. Ma per rispettarla occorre un impegno straordinario e l’adozione di modelli organizzativi efficienti ed efficaci da parte dell’Amministrazione centrale e periferica.
II rispetto di questa scadenza a nostro avviso, è stato già pregiudicato, tra l'altro, dal ritardo con cui è stato emanato il decreto per la presentazione delle domande per l'aggiornamento delle graduatorie permanenti.  Un ritardo tale da compromettere la possibilità di utilizzo delle graduatorie per le assunzioni a tempo indeterminato entro il 31 luglio andrebbe ad aggravare il profondo malcontento già presente tra i precari, determinatosi a seguito delle scelte operate con il decreto di avvio dell'anno scolastico e con quello per la riapertura delle graduatorie permanenti, che hanno prodotto un vasto contenzioso, con evidenti rischi sulla legittimità delle assunzioni. 
  
La scadenza del 31 luglio, termine entro il quale dovrebbero concludersi le operazioni di assunzioni a tempo indeterminato del personale, appare più una affermazione di principio che una data realistica, perché non tiene conto delle reali possibilità della macchina amministrativa, dei tempi entro cui si definiscono gli organici di fatto e, quindi, di tutte le operazioni di gestione delle risorse professionali ad essi connesse: utilizzazioni, assegnazioni provvisorie, assunzioni a tempo indeterminato e determinato, ecc. 
Non sembra peraltro che l’Amministrazione sia stata finora in grado di studiare ed adottare nuovi modelli atti a garantire maggiore efficacia di gestione delle operazioni. 

In questo contesto le Segreterie Nazionali di CGIL CISL UIL Scuola evidenziano quali obiettivi irrinunciabili: 
-         garantire il regolare avvio dell'anno scolastico; 
-         concludere nei tempi previsti dalle disposizioni vigenti, tutte le operazioni relative al personale garantendo la trasparenza e la correttezza di tutte le fasi delle operazioni; 
-         a tal fine è prioritario ottenere una puntuale pubblicazione in tutte le province per non creare disparità di trattamento che alimenterebbe nuovo contenzioso. In ogni caso, nelle situazioni dove l'Amministrazione è in difficoltà a rispettare la scadenza del 31 luglio, devono comunque essere garantite le assunzioni a tempo indeterminato, per evitare la perdita di un anno di retribuzione e il conseguente rinvio di un anno nell'immissione in ruolo. 
-         Le supplenze annuali e quelle fino al termine delle attività didattiche da effettuare sulla base delle graduatorie provinciali devono essere effettuate in modo da garantire il diritto di graduatoria nella nomina e nella scelta della sede, attraverso il ricorso al sistema delle reti di scuola o ad altre formule organizzative che garantiscano lo stesso risultato. 
A tale proposito va garantita la retribuzione accessoria al personale amministrativo coinvolto, oltre che la piena funzionalità dei servizi scolastici tramite l’assunzione di personale supplente. 

ORGANICI 
E’ ormai oggettivamente verificabile che i tagli operati colpiscono duramente il diritto allo studio e la qualità della scuola. 
Occorrono correzioni, in assenza delle quali l'avvio dell'anno scolastico sarebbe gravemente compromesso. 
In particolare è necessario prevedere tempestivamente, al fine di garantire un ottimale utilizzo del personale e di ripristinare la continuità didattica, l’attivazione delle nuove classi necessarie per incrementi di alunni iscritti, per ripristinare la regolarità del numero massimo alunni/classe previsto dal D.M. 331/98 e per rispettare la presenza di alunni con handicap. 
  
ASSUNZIONI 
CGIL CISL UIL Scuola rivendicano che il numero delle assunzioni a tempo indeterminato sia coerente con l’esigenza del Ministro di qualificare la scuola pubblica, obiettivo che non può essere raggiunto senza dare stabilità al personale. Si deve quindi assumere su tutti i posti vacanti, tenendo conto di una programmazione proiettata in un'ottica pluriennale. Una scelta di assunzioni limitata produrrebbe un risparmio irrisorio e sarebbe un’iniqua penalizzazione delle giuste aspettative dei personale precario e contribuirebbe, al contrario alla sua abnorme riproduzione. 
Sarebbe quindi in contrasto con i dichiarati obiettivi di stabilità ed efficienza del modello scolastico. 
Inoltre si deve garantire l’inclusione in coda nelle graduatorie di istituto dei neo-laureati e neo-abilitati. 
PERSONALE ATA 
Valgono le stesse considerazioni fatte per i docenti in merito agli organici e alla funzionalità dei servizi, anche se per questo settore la situazione è ancora più grave se si considera che al momento non è stata ancora emanata l'OM per l'aggiornamento delle graduatorie permanenti. 
DSGA 
In molte province i posti di DSGA sono vacanti e per lo loro copertura i dirigenti dei CSA procedono a nomina d'ufficio di reggenti, fattispecie non prevista dal CCNL. 
Pertanto si rende necessario, come richiesto più volte, la copertura dei posti vacanti attraverso lo scorrimento delle graduatorie permanenti. 
Nelle province in cui dette graduatorie siano esaurite, vanno attivate le procedure concorsuali. 

CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 
CGIL CISL UIL Scuola ribadiscono, anche in questo contesto, la gravità della decisione del Governo di bloccare il bando. Circa 4.000 scuole rimangono senza dirigente. 
Un terzo delle scuole continueranno a rimanere in difficoltà per mancanza di una direzione stabile. 
I presidi incaricati sono giustamente in agitazione. 

I Sindacati sull'incontro del 9 maggio 
COMUNICATO STAMPA
CGIL-CISL-UIL SCUOLA E SNALS
CGIL Scuola, CISL Scuola, UIL Scuola e SNALS/Confsal giudicano positivamente la convocazione del 9 maggio del ministro Moratti che ha dato così riscontro ad una loro precisa richiesta inoltrata per avere risposte concrete alle rivendicazioni, avanzate da tempo nei confronti del governo e del Ministro, in relazione:

· all’immediata apertura delle trattative contrattuali;

· alla necessità di assicurare livelli quantitativi e qualitativi di organici del personale;
· alla definizione di un concreto piano di investimenti che garantisca ulteriori risorse per il rinnovo contrattuale e per valorizzare le professionalità del personale della scuola;
· all'avvio di un confronto reale sulle ricadute dei provvedimenti attualmente in sede legislativa;
· alla definitiva soluzione degli inaccettabili ritardi nell'erogazione dei fondi alle scuole e nel pagamento delle retribuzioni;
· alla garanzia degli stanziamenti alle scuole statali.
CGIL, CISL, UIL Scuola e SNALS si augurano che la dichiarata volontà del Ministro, di voler dare risposte, trovi effettivo riscontro e porti a soluzione la "questione scuola".

CGIL, CISL, UIL Scuola e SNALS continueranno a mantenere nel frattempo tutte le necessarie forme di "pressione" ai vari livelli riservandosi di intraprendere ulteriori azioni di lotta qualora le risposte, nell'incontro del 9 maggio, fossero dilatorie, vaghe o insoddisfacenti.

Roma, 23 aprile 2002  
IL 19 MAGGIO TUTTI A BARBIANA !

Per il 19 maggio alcuni amministratori del Mugello ed un gruppo di allievi di Don Milani ha promosso una marcia “Ritorno a Barbiana” per rivivere i luoghi della memoria di una delle esperienze fondative più importanti della scuola democratica italiana.

A 35 anni dalla morte di Don Milani, il CDN della Cgil Scuola riconosce in tale iniziativa una grande opportunità non solo per ricordare un grande maestro ed una significativa esperienza pedagogica, ma anche per riflettere sul senso profondo di una professione difficile come è oggi quella degli insegnanti.

Di fronte a una politica scolastica del governo chiaramente orientata a diminuire la funzione pubblica della scuola, ad eliminare le opportunità di promozione individuale e sociale, ritornare a Barbiana e richiamare la lezione di “Lettera a una professoressa” rappresenta un atto di significativa testimonianza per una scuola pubblica, democratica, inclusiva, di tutti e per ciascuno.

Il Direttivo nazionale della  Cgil scuola, nel dare la propria adesione alla marcia, pur nella consapevolezza di numerosi ed importanti impegni previsti nel mese di maggio, invita tutte le strutture a promuovere una capillare informazione e a favorire la più ampia partecipazione all’iniziativa.
Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU della Scuola e al Personale




















